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Unità Tecnologica: 01.01 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 

incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 

tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio;

- centrale di controllo e segnalazione;

- dispositivi di allarme incendio;

- punti di segnalazione manuale;

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;

- comando del sistema automatico antincendio;

- sistema automatico antincendio;

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;

- apparecchiatura di alimentazione.

Nel presente piano di manutenzione si farà riferimento all’impianto antincendio inteso come l'insieme degli elementi tecnici aventi 

funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi.

L'impianto è generalmente costituito da:

- rete idrica di adduzione in ferro zincato;

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);

- attacchi per motopompe dei VV.FF.;

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

°  01.01.01 Idranti a colonna soprasuolo 

°  01.01.02 Idranti a muro 

°  01.01.03 Pompe rotodinamiche 

Impianto di sicurezza e antincendio 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Idranti a colonna soprasuolo  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   

L'idrante deve essere sottoposto ad una pressione di 21 bar con l'otturatore della valvola chiuso. L'idrante non deve presentare 

perdite per almeno 3 minuti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.01.R02 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 

funzionamento dell'intero apparato.  

Livello minimo della prestazione:   

Il dimensionamento della colonna idrante in ghisa deve essere tale da garantire i valori idraulici richiesti dalla normativa con idonei 

spessori non inferiori a quelli prescritti dalla norma UNI EN 14384.  

Classe di Esigenza:  Durabilità   

01.01.01.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:   

La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato (completo di tutti gli elementi quali 

valvole, otturatori, guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad una pressione idraulica 

di 24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti. L’idrante che abbia superato la prova di tenuta non deve inoltre 

presentare alcun segno di difetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.01.R04 Funzionalità d'uso   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di sforzi 

derivanti dall'uso e/o dalla manovra.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

L'idrante è uno strumento adatto allo spegnimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. Gli idranti 

a colonna soprasuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo generalmente 

a colonna è dotato di uno o più attacchi per l'aggancio delle tubazioni. Gli idranti a colonna sono classificati, secondo i tipi 

costruttivi e l'uso: con attacco a lato o con attacco assiale.  

Impianto di sicurezza e antincendio   
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Livello minimo della prestazione:   

La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato. L’idrante che abbia superato la 

prova di tenuta non deve inoltre presentare alcun segno di difetto.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti attacchi   

01.01.01.A02 Difetti di tenuta   

01.01.01.A03 Difetti dispositivi di manovra   

01.01.01.A04 Rottura tappi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Prova della tenuta   

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio degli idranti.  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

01.01.01.I02 Verifica strato di protezione   

Verificare lo stato di conservazione della vernice di protezione dell'idrante.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Idranti a muro  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

Quando per particolari esigenze si rende necessario installare l'idrante all'interno degli edifici l'idrante a muro può risultare un giusto 

compromesso tra l'estetica e la funzionalità. Infatti l'idrante a muro viene posizionato all'interno di idonea nicchia chiusa 

frontalmente con un vetro antinfortunistico che viene rotto in caso di necessità. L'idrante è uno strumento adatto allo spengimento 

d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. 

Generalmente l'idrante a muro è costituito da: 

- un involucro dotato di sportello sigillabile con lastra frangibile/infrangibile contenente una tubazione appiattibile; 

- una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il rubinetto di alimentazione. 

La tubazione viene appoggiata su un apposito supporto a forma di sella (chiamato "sella salvamanichetta") per consentirne una 

migliore conservazione.  

Impianto di sicurezza e antincendio   
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01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   

L'idrante deve essere sottoposto ad una pressione di 21 bar con l'otturatore della valvola chiuso. L'idrante non deve presentare 

perdite per almeno 3 minuti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.02.R02 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 

funzionamento dell'intero apparato.  

Livello minimo della prestazione:   

Il dimensionamento della colonna idrante in ghisa deve essere tale da garantire i valori idraulici richiesti dalla normativa con idonei 

spessori non inferiori a quelli prescritti dalla norma UNI EN 14384.  

Classe di Esigenza:  Durabilità   

01.01.02.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:   

La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato (completo di tutti gli elementi quali 

valvole, otturatori, guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad una pressione idraulica 

di 24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti. L’idrante che abbia superato la prova di tenuta non deve inoltre 

presentare alcun segno di difetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.02.R04 Funzionalità d'uso   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di sforzi 

derivanti dall'uso e/o dalla manovra.  

Livello minimo della prestazione:   

La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato. L’idrante che abbia superato la 

prova di tenuta non deve inoltre presentare alcun segno di difetto.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Difetti attacchi   

01.01.02.A02 Difetti di tenuta   

01.01.02.A03 Difetti dispositivi di manovra   

01.01.02.A04 Rottura tappi   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Prova della tenuta   

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio degli idranti.  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Pompe rotodinamiche  

Unità Tecnologica: 01.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

I componenti delle pompe devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.  

Livello minimo della prestazione:   

L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti indicati dalla norma.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.03.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi   

Le pompe rotodinamiche intervengono automaticamente qualora venga richiesto erogazione di acqua da una qualunque utenza 

dell’impianto antincendio. Sono generalmente utilizzate in 

- Impianti sprinkler; 

- Impianti naspi; 

- Impianti a idranti UNI 45-UNI 70. 

I componenti principali per gruppi equipaggiati con pompe rotodinamiche sono: 

- una o più pompe che alimentano l’impianto; 

- una elettropompa di compensazione (garantisce la pressurizzazione dell’impianto in caso di perdite); 

- un collettore di mandata; 

- valvole di intercettazione in mandata; 

- valvole di ritegno dette anche di non ritorno; 

- due pressostati per ciascuna pompa collegati in serie; 

- quadro elettrico per ciascuna pompa di alimentazione; 

- quadro elettrico di monitoraggio del funzionamento delle pompe; 

- quadro elettrico pompa di compenso; 

- serbatoi in pressione a membrana; 

- dispositivo di adescamento per impianti soprabattente; 

- dispositivo di ricircolo a mandata chiusa per ogni pompa di alimentazione; 

- sistema di avviamento pompa di compenso; 

- kit misuratore di portata; 

- quadro elettrico avviamento manuale di emergenza sottovetro (solo per motopompa); 

- due batterie per avviamento motopompa; 

- serbatoio del carburante per motopompa.  

Impianto di sicurezza e antincendio   
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Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone.  

Livello minimo della prestazione:   

I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono essere, a 

seconda del tipo, conformi alle norme tecniche.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.03.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici   

La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla 

norma.  

Livello minimo della prestazione:   

Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Anomalie galleggiante   

01.01.03.A02 Anomalie pressostati   

01.01.03.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   

01.01.03.A04 Mancanza tensione   

01.01.03.A05 Perdite di carico   

01.01.03.A06 Perdite di olio   

01.01.03.A07 Rumorosità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.03.I02 Revisione generale pompe   

Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei 

cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.03.I03 Sostituzione pompe   

Pagina 9  



 

Manuale di Manutenzione  

Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 

erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 

macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 

l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie 

esigenze.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 

funzionalità dell'impianto.  

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 

verificare la assenza di difetti o segni di cedimento.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Tubi in acciaio zincato  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Tubi in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 01.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x 

d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento 

(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro 

esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.01.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio zincato devono essere conformi al 

Regolamento sanitario approvato con R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.01.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.  

Livello minimo della prestazione:   

I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine 

epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI di 

settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.01.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 

successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   
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Livello minimo della prestazione: 

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 

determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 

schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

01.02.01.R05 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche.  

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 

tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 

seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 

01.02.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.02.01.A03 Difetti alle valvole 

01.02.01.A04 Incrostazioni 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.01.I02 Pulizia otturatore 

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 

dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 

acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 

condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 

del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 

imposti dalla normativa.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Tubazioni in polietilene  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Tubazioni in polietilene  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e di 

1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 

devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.01.R02 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi   

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.  

Livello minimo della prestazione:   

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di garantire 

una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 

- 0,05 per la misura dei diametri; 

- 0,01 per la misura degli spessori.  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Accumulo di grasso   

01.03.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.03.01.A03 Erosione   

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 

accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 

Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie 

alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito 

l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal 

calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o 

attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti 

pressati con filettatura interna a denti di sega.  

Impianto di smaltimento acque reflue   
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01.03.01.A04 Incrostazioni   

01.03.01.A05 Odori sgradevoli   

01.03.01.A06 Penetrazione di radici   

01.03.01.A07 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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COMMITTENTE: 

OGGETTO: 

Comune di Volpiano  

Provincia di Torino

PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE D'USO 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Interventi presso la scuola dell'infanzia - Realizzazione area di manovra mezzi 
antincendio cortile plesso scolastico di Via Trieste  
Impianto antincendio

Comune di Volpiano 

Volpiano,   novembre 2017



Manuale d'Uso 

Comune di:  

Provincia di: 

Oggetto: 

Volpiano  

Torino 

Impianto antincendio 

Elenco dei Corpi d'Opera: 

°  01 <nuovo> ... 
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche: 

°  01.01 Impianto di sicurezza e antincendio 

°  01.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

°  01.03 Impianto di smaltimento acque reflue 

<nuovo> ... 

Corpo d'Opera: 01 
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 

incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 

tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio;

- centrale di controllo e segnalazione;

- dispositivi di allarme incendio;

- punti di segnalazione manuale;

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;

- comando del sistema automatico antincendio;

- sistema automatico antincendio;

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;

- apparecchiatura di alimentazione.

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi.

L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto

è generalmente costituito da:

- rete idrica di adduzione in ferro zincato;

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);

- attacchi per motopompe dei VV.FF.;

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

°  01.01.01 Idranti a colonna soprasuolo 

°  01.01.02 Idranti a muro 

°  01.01.03 Pompe rotodinamiche 

Impianto di sicurezza e antincendio 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Idranti a colonna soprasuolo 

Unità Tecnologica: 01.01 

Modalità di uso corretto: 
Ogni idrante deve riportare in maniera indelebile il modello, il nome del costruttore, l'anno di costruzione, il diametro nominale. In 

caso di incendio togliere il tappo di chiusura, agganciare la tubazione ed aprire la valvola d'intercettazione. Il lancio dell'acqua deve 

essere indirizzato alla base dell'incendio controllando di non dirigere il getto direttamente su parti elettriche in tensione.  

L'idrante è uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. Gli idranti 

a colonna soprasuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo generalmente 

a colonna è dotato di uno o più attacchi per l'aggancio delle tubazioni. Gli idranti a colonna sono classificati, secondo i tipi 

costruttivi e l'uso: con attacco a lato o con attacco assiale.  

Impianto di sicurezza e antincendio 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Idranti a muro 

Unità Tecnologica: 01.01 

Modalità di uso corretto: 
Ogni idrante deve riportare in maniera indelebile il modello, il nome del costruttore, l'anno di costruzione, il diametro nominale. In 

caso di incendio togliere il tappo di chiusura, agganciare la tubazione ed aprire la valvola d'intercettazione. Il lancio dell'acqua deve 

essere indirizzato alla base dell'incendio controllando di non dirigere il getto direttamente su parti elettriche in tensione.  

Quando per particolari esigenze si rende necessario installare l'idrante all'interno degli edifici l'idrante a muro può risultare un giusto 

compromesso tra l'estetica e la funzionalità. Inafti l'idrante a muro viene posizionato all'interno di idonea nicchia chiusa 

frontalmente con un vetro antinfortunistico che viene rotto in caso di necessità. L'idrante è uno strumento adatto allo spengimento 

d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. 

Generalmente l'idrante a muro è costituito da: 

- un involucro dotato di sportello sigillabile con lastra frangibile/infrangibile contenente una tubazione appiattibile;

- una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il rubinetto di alimentazione.

La tubazione viene appoggiata su un apposito supporto a forma di sella (chiamato "sella salvamanichetta") per consentirne una

migliore conservazione.

Impianto di sicurezza e antincendio 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Pompe rotodinamiche 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di sicurezza e antincendio 
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Modalità di uso corretto: 
Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le informazioni 

relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio ausiliario fornito e nel caso in 

cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 

- generalità;

- trasporto ed immagazzinaggio intermedio;

- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio;

- installazione/montaggio;

- messa in servizio, funzionamento e arresto;

- manutenzione ed assistenza post-vendita;

- guasti; cause e rimedi;

- documentazione relativa.

 Le pompe rotodinamiche intervengono automaticamente qualora venga richiesto erogazione di acqua da una qualunque utenza 

dell’impianto antincendio. Sono generalmente utilizzate in 

- Impianti sprinkler;

- Impianti naspi;

- Impianti a idranti UNI 45-UNI 70.

I componenti principali per gruppi equipaggiati con pompe rotodinamiche sono:

- una o più pompe che alimentano l’impianto;

- una elettropompa di compensazione (garantisce la pressurizzazione dell’impianto in caso di perdite);

- un collettore di mandata;

- valvole di intercettazione in mandata;

- valvole di ritegno dette anche di non ritorno;

- due pressostati per ciascuna pompa collegati in serie;

- quadro elettrico per ciascuna pompa di alimentazione;

- quadro elettrico di monitoraggio del funzionamento delle pompe;

- quadro elettrico pompa di compenso;

- serbatoi in pressione a membrana;

- dispositivo di adescamento per impianti soprabattente;

- dispositivo di ricircolo a mandata chiusa per ogni pompa di alimentazione;

- sistema di avviamento pompa di compenso;

- kit misuratore di portata;

- quadro elettrico avviamento manuale di emergenza sottovetro (solo per motopompa);

- due batterie per avviamento motopompa;

- serbatoio del carburante per motopompa.
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Unità Tecnologica: 01.02 

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 

erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 

macchine idrauliche e/o dei riscaldatori;

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 

l'erogazione alla temperatura desiderata;

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie

esigenze.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

°  01.02.01 Tubi in acciaio zincato 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Tubi in acciaio zincato 

Unità Tecnologica: 01.02 

Modalità di uso corretto: 
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. 

Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. 

Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per 

consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame)  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 

successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda 
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Unità Tecnologica: 01.03 

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 

dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 

acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 

condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 

del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 

imposti dalla normativa.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

°  01.03.01 Tubazioni in polietilene 

Impianto di smaltimento acque reflue 

Pagina 9 



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Tubazioni in polietilene  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   
I tubi in materiale plastico devono rispondere alle norme specifiche per il tipo di materiale utilizzato per la loro realizzazione.  

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 

di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 

Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie 

alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito 

l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal 

calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o 

attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti 

pressati con filettatura interna a denti di sega.  

Impianto di smaltimento acque reflue   
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COMMITTENTE: Comune di Volpiano 

OGGETTO: Interventi presso la scuola dell'infanzia - Realizzazione area di manovra mezzi 
antincendio cortile plesso scolastico di Via Trieste.
Impianto antincendio 

PIANO DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

PROGRAMMA DI 

MANUTENZIONE 

Comune di Volpiano  

Provincia di Torino

Volpiano, novembre 2017

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 



Controllo: Controllo generale idranti_ 

Controllo: Controllo generale idranti_ 

Controllo: Controllo generale delle pompe_ 

Controllo: Controllo coibentazione_ 

Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole_ 

Controllo: Controllo tenuta_ 

Controllo: Controllo tenuta valvole_ 

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole_ 

Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo tenuta_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - <nuovo> ... 

01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.01.01 Idranti a colonna soprasuolo 

01.01.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02 Idranti a muro 

01.01.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.03 Pompe rotodinamiche 

01.01.03.C01 Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda 

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.02.01 Tubi in acciaio zincato 

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C02 Controllo ogni 12 mesi 

01.02.01.C03 Controllo a vista ogni anno 

01.02.01.C04 Registrazione ogni anno 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue 

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.03.01 Tubazioni in polietilene 

01.03.01.C01 Controllo ogni 12 mesi 

01.03.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi 
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<nuovo> ..._ 

Impianto di sicurezza e antincendio_ 

Idranti a colonna soprasuolo_ 

Idranti a muro_ 

Pompe rotodinamiche_ 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda_ 

Tubi in acciaio zincato_ 

Impianto di smaltimento acque reflue_ 

Tubazioni in polietilene_ 
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COMMITTENTE: Comune di Volpiano 

OGGETTO: Interventi presso la scuola dell'infanzia - Realizzazione area di manovra mezzi 
antincendio cortile plesso scolastico di Via Trieste.             Impianto

antincendio 

PIANO DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

PROGRAMMA DI 

MANUTENZIONE 

Comune di Volpiano  

Provincia di Torino

Volpiano, novembre 2017

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 



Intervento: Prova della tenuta_ 

Intervento: Verifica strato di protezione_ 

Intervento: Prova della tenuta_ 

Intervento: Pulizia_ 

Intervento: Revisione generale pompe_ 

Intervento: Sostituzione pompe_ 

Intervento: Pulizia otturatore_ 

Intervento: Pulizia_ 

Intervento: Pulizia_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - <nuovo> ... 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

01.01.01 Idranti a colonna soprasuolo 

01.01.01.I01 ogni 2 mesi 

01.01.01.I02 ogni 6 mesi 

01.01.02 Idranti a muro 

01.01.02.I01 ogni 2 mesi 

01.01.03 Pompe rotodinamiche 

01.01.03.I01 ogni anno 

01.01.03.I02 ogni anno 

01.01.03.I03 ogni 20 anni 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda 

01.02.01 Tubi in acciaio zincato 

01.02.01.I02 quando occorre 

01.02.01.I01 ogni 6 mesi 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue 

01.03.01 Tubazioni in polietilene 

01.03.01.I01 ogni 6 mesi 
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<nuovo> ..._ 

Impianto di sicurezza e antincendio_ 

Idranti a colonna soprasuolo_ 

Idranti a muro_ 

Pompe rotodinamiche_ 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda_ 

Tubi in acciaio zincato_ 

Impianto di smaltimento acque reflue_ 

Tubazioni in polietilene_ 
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COMMITTENTE: Comune di Volpiano 

OGGETTO: Interventi presso la scuola dell'infanzia - Realizzazione area di manovra mezzi 
antincendio cortile plesso scolastico di Via Trieste.
Impianto antincendio 

PIANO DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

PROGRAMMA DI 

MANUTENZIONE 

Comune di Volpiano   

Provincia di Torino 

Volpiano, novembre 2017

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 



Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici 

01 - <nuovo> ... 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

01.01.03 Pompe rotodinamiche 

01.01.03.R03 
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Requisito: Funzionalità d'uso_

Requisito: Funzionalità d'uso_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di funzionamento 

01 - <nuovo> ... 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

01.01.01 Idranti a colonna soprasuolo 

01.01.01.R04 

01.01.02 Idranti a muro 

01.01.02.R04 
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta_ 

Requisito: Resistenza meccanica_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta_ 

Requisito: Resistenza meccanica_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta_ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature_ 

Requisito: Resistenza meccanica_ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - <nuovo> ...  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio   

01.01.01   Idranti a colonna soprasuolo   

01.01.01.R01  

01.01.01.R03  

01.01.02   Idranti a muro   

01.01.02.R01  

01.01.02.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   

01.02   Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.02.R01  

01.02.01   Tubi in acciaio zincato   

01.02.01.R03  

01.02.01.R04  

01.02.01.R05  
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Requisito: Resistenza alla corrosione_ 

Requisito: Resistenza alla corrosione_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Durabilità tecnologica   

01 - <nuovo> ...  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio   

01.01.01   Idranti a colonna soprasuolo   

01.01.01.R02  

01.01.02   Idranti a muro   

01.01.02.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità d'uso   

01 - <nuovo> ...  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 

calda   

01.02.01   Tubi in acciaio zincato   

01.02.01.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità tecnologica   

01 - <nuovo> ...  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.03 - Impianto di smaltimento acque reflue   

01.03.01   Tubazioni in polietilene   

01.03.01.R01  
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive_ 
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo dei rischi_ 
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Requisito: Regolarità delle finiture_ 
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Visivi   
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